
 

               

 

 

 

 
 
  

 
 

“ Razz, politici d’azzardo” 
 

L’ultimo libro di Augusto Grandi; un atto di accusa sulla decadenza della classe politica 
torinese, di centrodestra e di centrosinistra 

 
 
Con un linguaggio crudo e diretto, per nulla edulcorato, dopo anni di frequentazione del 
mondo politico cittadino, Augusto Grandi, corrispondente del quotidiano Il Sole24 Ore, 
mette a nudo i meccanismi del potere locale, raccontando le gesta di politici spregiudicati 
alle prese con intrighi e storie di sesso. Persone non guidate da un’ideologia ma 
interessate esclusivamente alla carriera. 
 
“Razz è il poker californiano in cui si vince con il punteggio più basso - spiega l'autore -. 
Qui sono i protagonisti a vivere al ribasso, i politici che hanno sostituito l'ideologia con una 
gestione condominiale della politica, attraverso la spartizione del potere per semplici 
interessi personali, nel totale disprezzo dei cittadini. Persone pronte a sacrificare anche i 
compagni di partito e a favorire l'avversario politico pur di trarre convenienza insieme”.  
 
Il gioco di dare un volto ai personaggi descritti nelle pagine del libro è partito. “Io credo 
nella politica, ma non nei politici” chiosa Grandi, che comunque non perde la speranza. 
“Lo spazio per la redenzione c'è e lo dimostra un personaggio femminile del romanzo, che 
si redime. È l'esempio che esistono ancora giovani che credono in qualcosa di diverso da 
tutto ciò che descrivo”. 
 
Un libro graffiante, canzonatorio, ironico, capace di far riflettere senza intristire il lettore, 
anzi a volte si riesce persino a “giustificare” in modo compassionevole i personaggi.  In 
Razz ci sono tutti gli elementi della brutta politica di oggi. 
 
“L’officina delle idee vuole anche essere una vetrina per le opere letterarie che raccontano 
il territorio – sottolinea  Bertot – e Grandi è profondo conoscitore della politica torinese. Già 
dal titolo si capisce l’ironia di fondo del romanzo: Razz è un tipo di Poker, ma a differenza 
di quello classico, si vince con la  carta che ha il punteggio più basso. Questo “giocare al 
ribasso” per vincere una poltrona è un po’ il volto della politica locale di oggi. Penso che 
tutti i politici dovrebbero leggerlo – ironizza ancora il primo cittadino – e usarlo quale 
manuale per sapere cosa non fare! ” 
Il libro sarà presentato il 18 febbraio nella nuova sala conferenze di Via Montenero 12, 
alle ore 21. 
Modera l’incontro Beppe Fossati, il direttore del quotidiano Cronacaqui, grande esperto 
della politica piemontese. 
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